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 ANDARE IN GIRO 

Designa un errare che non erra.
Lo fa l’uomo colto, fa colto l’uomo.
Lo fa l’uomo sensato a partire da bambino, che va in giro.
E’ la tecnica psicoanalitica, andare in giro con la mente.
E’ la soluzione che la fissazione - impuntamento, incaponimento - proibisce.
E’ assenza di presupposti adottati come apparato percettivo. 
E’ la realtà come fonte di eccitamento, inizio del moto.
E’ giornalismo.1

! Andare in giro sulle testate generaliste dei quotidiani, settimanali, sui mass media 
audio e video cercando cosa scrivono e dicono di Freud, Lacan e della psicoanalisi 
fornisce un ottimo quadro per provare a comprendere “a che punto siamo”. 

1 G.B. Contri, andare in giro, in “Think!”, 11 marzo 2014, <www.giacomocontri.it>. 
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La passeggiata che propone Luca Ribolini mostra ciò che ha incontrato e ci indica quanto 
sia utile un lavoro di non banalizzazione della psicoanalisi, e dove invece la banalità 
conduce al sistema fissato dell’impuntamento accanito.2

! L'incontro all’LFLP mette in evidenza come i giornali, la televisione e la pubblicità 
trattino la psicoanalisi o meglio come perlopiù maltrattino non la psicoanalisi, che può 
solamente non essere capita, quanto il pensiero del lettore che viene informato al fine di 
essere strumentalizzato ed infarcito di banale.
! Gli autori, nell'ambito del loro prestigio, si propongono come portatori di verità, 
educatori del pensiero e moralizzatori dei costumi. E' proprio l'articolo classificato come 
“culturale”, e quindi nel sistema, che induce l'autore a porre conclusioni eticamente 
condivise inducendo il lettore a cedere alle sue lusinghe.
! Ernesto Rinaldi nel suo intervento ha evidenziato che nei pezzi pubblicati sul sito 
della Rassegna FLP, come anche in quelli che abbiamo visto in Laboratorio, risulta 
evidente che se per un verso si parla di psiche citando Freud, nel contempo il pensiero 
freudiano risulta per lo più stravolto cosicché il suo lavoro viene giudicato una banalità: 
“ma sì dai, cosa vuoi che sia!” andando dritti nella perversione. 
E poi ci sarà comunque lo specialista entrando così nel campo del padrone. 
! Chi abbia appreso dal lavoro psicoanalitico coglie che è la resistenza a volerne 
sapere del banale attingendo attraverso quella cultura a cui i media fanno appello.
! Ogni aspetto psicopatologico viene proposto dai giornali nella pubblicità, nelle 
vignette, nei video, negli audio: dalla perfezione alla mancanza nel fornire la forma di  
approvazione culturale appoggiandosi a tutte quelle idee d’amore come sacrificio fornite 
dalla letteratura dell’innamoramento.
! Il blog raccoglie materiale inerente la psicoanalisi senza commenti, i testi sono 
lasciati alla lettura come ciascun autore li ha fatti. Questo è un aspetto che va in una 
direzione diversa da quella degli stessi articoli che compaiono, dove la presa di posizione 
contro o a favore è esplicitata dal fatto di appartenere ad un certo gruppo: diventa chiaro 
che la difesa di appartenenza è la difesa di una teoria, di un sistema sistemato, di un 
ordine preordinato, anche  quando parlano gli psicoanalisti.
!  Chi ne trae profitto?
I numerosi esempi inducono a pensare che cosa ci sia scritto tra le righe: ogni bambino 
filosofo potrebbe rispondere che fra le righe c'è il bianco della pagina, come suggerisce 
Giacomo Contri.

Giancarlo Gramaglia

2 L. Ribolini, Rassegna FLP: materiali da testate generaliste su Freud, Lacan, la psicoanalisi,    
<http://rassegnaflp.wordpress.com>
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